
I dilemmi dell’innovazione 
e dei costi crescenti:
etica, medicina e società
Il modello dell’oncologia

Segreteria organizzativa 

Come arrivare

Genova, 20 aprile 2009
ore 14.00

Teatro della Gioventù
sala Barabino

Regione Liguria  
Dipartimento Salute e Servizi Sociali
Settore Comunicazione,
Ricerca e Sistema Informativo Sanitario Regionale

Tel. 010 548 5945
e-mail: mariangela.manitto@regione.liguria.it

www.liguriainformasalute.it

Teatro della Gioventù - sala Barabino
via Macaggi, 92 – Genova

In auto
Uscite autostradali di Genova ovest, Genova est, Genova 
Nervi. Direzione centro, parcheggi in piazza della Vittoria, 
via Brigate Liguria, via Armando Diaz a 50 metri dal teatro

In treno
Il teatro dista 200 metri dalla stazione di Genova Brignole
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La studio dei meccanismi che portano alla formazione e 
alla crescita delle neoplasie ha condotto 
all’individuazione di specifiche alterazioni a livello 
molecolare. Queste alterazioni possono diventare il 
“target” di nuove terapie mirate. Le nuove terapie sono  
potenzialmente curative se applicate in fase precoce, 
mentre determinano in fase avanzata limitati, ma 
significativi incrementi della sopravvivenza, nonché 
controllo dei sintomi e miglioramento della Qualità di 
Vita.

Sempre più spesso i pazienti neoplastici hanno 
prospettive assai diverse rispetto al passato; da una 
parte si sono moltiplicate le possibilità di guarigione e 
dall’altra si è arricchito l’armamentario terapeutico per il 
controllo della malattia in tutte le sue fasi. Sulla base di 
studi recenti i pazienti sono sempre più attenti al 
mantenimento della loro autonomia e delle loro capacità 
relazionali, sia familiari che lavorative, con l’ovvia 
conseguenza della opportunità di una maggiore 
attenzione per aspetti organizzativi favorevoli (assistenza 
domiciliare, terapie orali, ecc.).

I costi molto elevati delle innovazioni diagnostico - 
terapeutiche in oncologia sono in gran parte legati ai 
costi di Ricerca e Sviluppo per le sperimentazioni dei 
nuovi presidi. Questi costi si ribaltano su un forte 
incremento dei budget da mettere a disposizione da 
parte delle organizzazioni sanitarie. 

L’introduzione nella pratica clinica di queste importanti 
innovazioni rappresenta un problema sociale ed etico di 
grande rilevanza, tanto da richiedersi una riflessione 
comune di decisori, clinici e pazienti su come garantire 
al meglio ed equamente le possibilità di cura.

Nel meeting, partendo da situazioni cliniche di comune 
osservazione, si mette a fuoco, con il contributo di 
competenze professionali diverse, la problematica 
emergente dalla applicazione di trattamenti innovativi e 
di alto costo a confronto con la limitatezza delle risorse 
e l’articolazione della organizzazione sanitaria.

Presentazione

In collaborazione

Associazione Italiana Oncologia Medica
"Sezione Regionale Ligure"

Associazione Italiana
Infermieri di Oncologia



ore 15.00
1.  La persona fragile 

Nuovi criteri di fragilità. 

L’età avanzata/i giovani.

La donna.

Il malato in famiglia.

ore 15.45
2.  La persona e il rischio della recidiva 

Malati di rischio.

Accettabilità della definizione di un rischio futuro.

Informazione, comunicazione e relazione.

Rapporto medico-paziente: assistenzialismo o 
condivisione.

ore 16.30

3.  La persona in fase avanzata e critica

Il ciclo di vita del paziente neoplastico avanzato ai 
giorni nostri. 

La palliazione.

L’attenzione alla Qualità di Vita. 

L’attenzione ai significati della vita e spiritualità.

ore 17.15

4.  La persona e la sperimentazione 

La sperimentazione clinica moderna.

Le aspettative dei pazienti.

Il sistema di garanzie.  

L’indipendenza del ricercatore e dell’istituzione.

ore 18.00
Discussione

Conclusioni
Claudio Montaldo
Assessore alla Salute, Regione Liguria

Segue aperitivo

Partecipano
Francesco Boccardo
Direttore Struttura Complessa Oncologia Medica B, IST
Direttore D.O.BI.G, Università di Genova

Fulvio Brema 
Oncologo

Paolo Bruzzi
Direttore Dipartimento di Epidemiologia, Prevenzione e 
Funzioni Speciali, IST

Massimo Costantini
Direttore Struttura Complessa Coordinamento Regionale 
Cure Palliative, IST

Luigi Ferrannini 
Direttore Dipartimento Salute Mentale, ASL3

Luigi Francesco Meloni
Presidente Comitato Etico, A.O. San Martino

Bruno Orsini
Psichiatra, Difensore Civico del Comune di Genova

Gabriella Paoli
Dirigente Settore Comunicazione, Ricerca e Sistema 
Informativo Sanitario, Regione Liguria

Paolo Pronzato
Direttore Struttura Complessa Oncologia Medica A, IST

Roberto Ravera
Direttore Struttura Complessa Psicologia, ASL1 

Carlo Serrati
Direttore Struttura Complessa Neurologia, ASL1
Coordinatore Dipartimento Neuro Scienze, Ponente Ligure

Angela Testi
Docente Economia Sanitaria, Università di Genova
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ore 14.00  Registrazione partecipanti

ore 14.30
Saluto delle Istituzioni
Franco Bonanni
Direttore Agenzia Regionale Sanitaria

Roberto Murgia
Direttore Generale Dipartimento Salute, Regione Liguria 

Enrico Bartolini
Presidente Ordine dei Medici di Genova 

Introduzione
Lucia Vinzoni
Staff Assessore alla Salute, Regione Liguria

Struttura
L’oncologo espone il caso e le problematiche 
connesse. I relatori invitati intervengono su ognuno 
dei casi.
Gli argomenti da affrontare, per ogni caso, sono:
 - La comunicazione
 - Il livello decisionale per l’allocazione delle risorse
 - L’umanizzazione
 - L’innovazione
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